Luigi Degasperi 


LUIGI DEGASPERI è nato a Trento il 25 novembre 1907 dove risiede e 
lavora in Via S. Vigilio al numero 4. 

Nell'anno 1932. al concorso nazionale « Benvenuto Cellini» a Milano, gli 
assegnarono la «grande medaglia d’oro», vinse una borsa di studio e frequentò 
l’Istituto Superiore di Arti Applicate alla Villa Reale di Monza sotto la guida di 
Arturo Martini. Ha esposto le sue opere di scultura alle più importanti esposizioni 
nazionali ed internazionali d’arte ed ha operato molti anni a Torino ed a Buenos 
Aires nell’ America del Sud. Sue opere in pietra e bronzo a carattere monumentale 
sono collocate presso edifici pubblici a Trento, Bolzano, Torino, Trieste, Rovereto, 
Tione, Levico Terme, Cles, Malgolo e Zambana. Nell'anno 1968, alla « Quadrien- 
nale Nazionale Promotrice Belle Arti» di Torino, gli è stato assegnato la «me- 
daglia d’oro » per la scultura e nel 1973, alla «X Quadriennale Nazionale d’Arte» 
di Roma è stato invitato con un gruppo di sette acqueforti in rilievo. Da molti 
anni insegna all’ Accademia di Belle Arti e Liceo Artistico di Bologna. 

Della sua attività artistica si sono interessati, fra gli altri: Vito Apuleo, 
Umbro Apollonio, Manlio Alzetta. Carlo Andreani, Marziano Bernardi, Silvio Branzi, 
Luigi Carluccio, Sandro Cherchi, Franco Paolo Catalano, Pier M. L. Carosi, Mauro 
Cova, Angelo Dragone, Gualtiero Da Vià, Giulio De Carli, Renzo Guasco, Carlo 
Galasso, Luigi Lambertini, Umberto Mastroianni, Carlo Munari, Salvatore Maugeri, 
Italo Mussa. Sandra Orienti, Bruno Passamani, Aldo Passoni, Gian Pacher, Paolo 
Rizzi, Gigi Scarpa, Rinaldo Sandri, Luigi Serravalli, Lorenza Trucchi, Maria Tor- 
rente Foti, Marcello Venturolli, Vittorio Viale, Remo Wolf, Antonio Zieger. 
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Scultura organica 


di Luigi Degasperi 


Nel padiglione Trentino - Alto Adige, realiz- 
zato a Torino dall’ing. Renato Marchi per la Mo- 
stra delle Regioni, a « Italia 61 », un gruppo di 
opere dello scultore Degasperi spicca sui policro- 
mi pannelli che fanno loro da sfondo su un’intera 
parete. 

Tema della mostra, com'è noto, è « il legno ». 
Ma nell’ambiente che sa di bosco alpino, dove qua- 
si si respira il forte profumo delle resine, appena 
venato dall’umida fragranza del muschio, i toni 
naturali dei grossi ciottoloni di torrente nei quali 


l’artista ha ricavato le sue opere, col risultato stes- 
so che oppone materia a materia, rispondono in 
modo del tutto congeniale alla tipica e vitale bel- 
lezza della natura. 

Scelta felice, dunque, in quanto coglie perfet- 
tamente il carattere precipuo della scultura di De- 
gasperi, che tutta risponde al principio d’una idea 
organica che è l’intuizione stessa della legge di 
vita (e quindi del divenire) della realtà. 


Alla sua radice si pone infatti una concezione 
che, in antitesi con le tendenze costruttivistiche, 
trova la propria forma espressiva in un partecipe 
approfondimento della natura, di cui l'artista è 
tratto a conoscere il passato per affermare l’asso- 
lutezza d’un presente, fornendo una testimonianza 
destinata talora ad apparire come un atto di divi- 
nazione. 


Ciò che maggiormente colpisce in queste scul- 
ture è la portata emotiva dalla quale si svolgono: 
prima quasi riscoprendo nella realtà della pietra 
i motivi d’una prefigurazione vagheggiata dall’ar- 
tista che approfondisce poi ogni suggestiva occa- 
sione capace di determinare non soltanto il na- 
scere, ma anche il definirsi della idea creatrice. 


La scelta stessa della materia, in Degasperi, 
risponde pienamente all’intenzione formativa: ma 
non si può dire che l’idea sua avesse assunto com- 
piutezza prima di giungere a contatto con il ma- 
teriale. I grossi sassi di granito, di porfido, di ba- 
salto che nel letto dei torrenti hanno talora as- 


sunto una curiosa levigatezza spogliandosi d’ogni 
più tenera ed eterogenea concrezione, non si la- 
sciano d’altra parte passivamente plasmare secon- 
do l’intenzionale immagine d’una idea, ma a que- 
sta sembrano venir quasi incontro, a tratti persino 
condizionandola con i caratteri della propria natu- 
ra, con le particolarità talora impreviste ed impre- 
vedibili della loro intima struttura. 

Ne deriva infatti un’azione stimolante nei con- 
fronti dell’idea artistica che i suoi intenti viene 
così via via definendo nel momento stesso in cui 
trasforma ogni nuovo elemento acquisito in nuove 
possibilità, nuove occasioni di sviluppo. In un vi- 
cendevole coniugarsi attraverso il quale l’opera 
giunge al proprio compimento con l’organico sta- 
bilirsi d’una legge risultante comune delle inten- 
zioni dell’artefice e della materia ch'egli ha libe- 
ramente adottato, riconoscendola come la più per- 
tinente al proprio intendimento. 


Non meraviglierà allora che il ciottolo di tor- 
rente divenuto materia d’arte continui a rispon- 
dere alla propria natura cui è coerente la stessa 
legge interna dell’opera raggiunta, proprio nei 
suoi più alti raggiungimenti. Qui infatti si fa an- 
che più evidente come Degasperi non violi la na- 
tura, ma la riveli in una forma plastica essenziale, 
capace di metafisiche tangenti, talora, sfiorando 
persino l’astrazione, in una autentica ed originale 
designazione formale. 

La sua arte è fatta d’un potere evocativo che 
sembra rianimare qualcosa che nella realtà della 
materia sembrava essersi ormai spento, e ch'egli 
viene viceversa ad atteggiare in umane sembian- 
ze, quasi personificandola con estrosa immagina- 
zione per restituirla come nuova entità poetica al- 
la fluida luminosità dello spazio nel quale non sol- 
tanto l’opera sua si colloca, ma vive, carica d’una 
espressionistica emotività. 
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Chi osserva e studia î miei ciottoli scolpiti, potrebbe 
credere ch’io abbia scelto questa materia per sfruttarne 
le originali forme ovoidali o tondeggianti come si trovano 
allo stato naturale e che nel limite di queste forme ricavi 
le varie espressioni. Ma così non è. I duri ciottoloni di 
porfido, granito e basalto che io scolpisco dopo una pa- 
ziente e pensosa scelta durante le peregrinazioni lungo 
il letto dei fiumi, mi hanno aperto un nuovo mondo di 
visioni plastiche, mondo ispirato alle forme geometrizzan- 
ti, dove la musicalità del chiaro scuro è frutto di un pro- 
jondo ragionamento e non casuale conseguenza di una 
plastica superata. Nella mia scultura, la geometrizzazione 
dei piani e delle forme, anche se non è appariscente, è 
una necessità insopprimibile e insostituibile, dove l'istinto 
e la scuola sono soltanto un punto di partenza per lascia- 
re libero campo all’intelligenza e alla fantasia. Questi ciot- 
toli tondeggianti sbozzati dalle jorze della natura, pur 
essendo una materia aspra, durissima e ingrata, sono stati 
e sono per me un poderoso incentivo di continua e infa- 
ticabile ricerca, dove fede, passione e studio, mi hanno 
portato alla produzione che a questa mostra espongo. So 
anche che su questa strada posso andare lontano, molto 
lontano ed in arte è solo questo che conta. Alla critica e 
al pubblico un sereno giudizio. 
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CON UNA INTERESSANTE SENTENZA | 


Rigettate le richieste. 
dello scultore De Gasperi 


Si è conclusa in questi giorni la vertenza per la de: 
corazione della facciata deila chiesa di Cristo Re 


| 


La prima sézione civile del Tri- 
bundle di Trento (presidente dott. 
Bertolotti, giudice estensore dott. 
Pònzielli, giudice dott. Cetto) ha 
emesso il suo giudizio sulla ver- 
tenza fra lo scultore concittadino 
Luigi De Gasperi e il Comitato 
pro erigenda Chiesa di Cristo Re. 
Come abbiamo altre volte riferi- 
to, il 22 febbraio 1952 il Comitato, 
chiesa di Cristo Re indisse un 
concorso per ]a decorazione sceul- 
torea della facciata del tempio. 


A suo tempo, però, la commis- 
sione giudicatrice non ritenne me- 
ritevole di premio nessuna delle 
opere concorrenti e ne. segnalò 
tuttavia tre al comitato: erano 
bozzetti degli scultori Luigis 
Gasperi, Alcide Ticò, reside 
Roma, e Luigi Pavanati di” Ve- 
nezia. 

La commissione propose un 
concorso di secondo grado fre 
l questi tre concorrenti. Il 20 set- 
tembre veniva reso noto l'esito del 
secondo concorso: la commissione 
aveva ritenuto di aggiudicare la 
esecuzione dell'opera alla scultore 
Alcide Ticò. 

In verdetto veniva subito impu- 
gnato dallo scultore De Gasperi ll 
quale, fra l’altro, eccepiva che il 
suo collega Ticò non avrebbe do- 
yuto essere nemmeno ammesso al 
concorso di secondo grado, perchè 
non aveva presentato alcun « nuo. 
vo lavoro », come il bando relat!- 
vo prescriveva. Ticò, infatti — fl- 
ducioso del proprio valore — aveva 
ripresentato il bozzetto già aggiu- 
dicato a) concorso di primo grado. 

La relativa causa civile veniva! 
iniziata devanti al nostro Tribu- 
nale: lo scultore De Gasperi, in- 
fatti, con l'assistenza dell'avv. Ca- 
set, citava in giudizio il Comitato] 
chiesa di Cristo Re nella persona] 
de) suo presidente, don Guido Avi 
e questi compariva, assistito dal-| 
l'avv. Savorana. Lo scultore Ticò| 
in sua volta otteneva di interve- 
nire in causa per tutelare i pro- 
pri interessi per mezzo dell'avv. 
Boni, 

Dopo: 1a consueta trafila di u- 


|dienze, la causa veniva rimessa a 


sentenza qualche mese fa, mae si] 
ebbe subito l'impressione che ll 
giudizio si sarebbe fatto attende-, 
te più del consueto, data l’asso- 
luta. mancanza di precedenti giu- 
ridici, le complessità e ]a delica- 
tezza della materia. Ì 
la sentenza, emessa in questi! 
giorni, esamina i rapporti che si! 
vengono a determinare fra un en-, 
te privato che bandisce un con- 
corso e coloro che vi prendono! 
parte e, quindi, nel caso specifi-| 
co, fa une analisi del come la 
commissione di secondo grado 
(con 4 voti a Ticò, 3 a De Ga- 
sueri e 3 a Pavanati), pur non 
ritenendo . nessuna delle opere! 
«soddisfacente » decise tuttavia di 
commissionare le decorazioni ali 
Ticò stesso. pur subordinandole ail 
«consigli» preventivi della com- 
missione di arte sacra, la quale 
Î 


doveva dare il suo parere sulla | 
nature compositiva, stilistica e ll. | 
turgica delle opere scultoree. | 
Questa condizione vincolativa — | 
osserva ancora la sentenza — Si- 
gnifica che il concorso si chiuse 
in effetti senza alcun vincitore. 
Si deve, cioè, intendere che la) 
commissione non ritenne idonea | 
essuna delle opere presentate dal || 
re concorrenti: e in un secondo 
iuridicamente parlando) | 
incarico al Ticò. Infatti, 
le. sentenza, non si può; 
ltro considerare una opera | 
non esiste; e l’opera di Ticò,| 
è che verrà eseguita dal Ticò 
n i suggerimenti della. com- 
issione di arte sacra, per oral 
non esiste. | 


Tuttavia i giudici hanno rite-| 
nuto che effettivamente la com-| 
missione non sì sia strettamente | 
attenuta alle condizioni stabilite 
del bando del concorso per la ra- 
gione appunto che. praticamente 
hanno dato l’incarico al Ticò al 
di fuori dei vincoli del concorso. 
Infine, la sentenza, dopo aver sta-; 
bilito ‘che «quanto alle spese; 
possono compensersi fra le parti, 
tenuto conto della novità della 
questione e della stranezza del de- 
liberato della commissione, indub. 
biamente generatrice di confusio»!| 
ne », rigetta decisamente la ri- 
chiesta dello scultore De Gasperi| 
di ritenere nulla l'assegnazione 
del javori allo scultore Ticò. 
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Una nuova opera 


9 
‘Lo scultore concittadino 
Luigi De Gasperi sta model- 
lando. i ‘gessù per un Monu- 


mento ai Caduti da lui pro- 


gettato, e chè sorgerà a Ca- 
steltesino. 


a centrale” del « Cristo Ri- 


€ salda eèstatica imposta- 
one strutturale, il coerente 
modellato, per sintetico svi- 
luppo di piani ‘plastici, la 
preziosa elaborazione della 
materia ai più particolari ef- 
fetti chiaroscurali,.attuano la 
trasfigurazione della forma 
în senso sacrale, improntan- 
dola d’iconica imponenza. 
Se l’artista riuscirà, com'è 
lecito sperare, a portare @ 
compimento l’intera opera 
con simile sostenutezza di 
ispirazione e_rigore stilistico, 
il monumento raggiungerà 
certo la sua alta significazio- 
ne storica e spirituale. 


è Bid. ci 


dello scultore 


«Ecco qui rigfodotta la figu- | 


» MLT TA<MADONNADI LORETO» | | 1556755 


La bella statua della Madonna di Loreto, realizzata dallo 
scultore Luigi Degasperi. (Foto Lunelli) 
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tempo accarezzato, gli aviatori 
trentini sono finalmente riusci- 
ti a collocare, su un altare del- 
la storica chiesa di San Loren- 
zo, la statua della Madonna di 
Loreto, loro celeste patrona. 
Già da parecchi mesi, | soler- 
ti dirigenti della Associazione 
Arma Aeronautica, presi accor- 
di con la Sopraintendenza alle! 
Belle Arti e il rettore del tem- 
pio, Padre Eusebio Jori, ave- 
vano commesso l’incarico 


stesso ex aWigtore. 7 

Il compito Well'argista non è 
stato facile. IWrob 
ha dovuto affipn 
ti vari e comDl 


sono sta- 


tiche, Tutte, pe; 
raltro, son tate affrontate e 
risolte in / maniera veramente 


i giorni il simulacro 
marmoreg. della Vergine laure+ 
tana, con la raffigurazione della 
prodigiosa traslazione della San 
ta casa, è stata collocata sullo 
altare di sinistra della badia di 
San Lorenzo. 

La bened 
tare si svolgerà 


pleta di ogni suo elemento, 
gna di figurare con onore fra 
vari monume: 
ci di Trento, 


puoi DEGASPERI - SCULTORE Trento, 26/2/1960. 
TRENTO 


STUDIO : Via Borsieri N. 1 
ABITAZIONE : Via S. Vigilio N. 5 - Tel 24.701 


Egregio dott. Branzi. Prima di tutto La ringrazio della se- 
gnalazione fattami nell'articolo relativo alla partecipazio- 
ne degli artisti "veneti" alla Quadriennale di Roma. Non Le 
Nascondo che una segnalazione fatta da Lei mi ha fatto parti- 
colare piacere, grazie. Ho pure letto l'ultimo articolo da- 
tato da Torino illustrante le attività artistiche trentine e 
mi ha particolarmente interessato il Suo suggerimento di por- 
tare a Trento qualche selezionata mostra di pittura e scultu- 
ra d'avanguardia. La prego dott. Branzi, alla prossima occa- 
sione riprenda l'argomento e insista. In sede "responsabile" 
Lei è molto considerato e sono certo che questa Sua proposta 
troverà attuazione pratica. Molte grazie. Io lavoro assai e 


la partecipazione alle più importanti mostre d'arte del de- 
corso anno 1959 è stata la seguente: 

-Biennala Nazionale d'Arte Sacra all'Angelicum di Milano.- 
- Mostra Nazionale "Prmotrice Belle Arti" di Torino - 

— 2° Premio Internazionale di scultura "Città di Carrara - 
- Biennale d'Arte Triveneta di Padova. - 

- Quadriennale Nazionale d'Arte - Roma - 1959 - 1960.= 


O e 


Con molti cordiali saluti. 


